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Parte unleiale.

Leggi e decreti: R. decreto n. 181 che e.<tende la disposizioni
contenule nel R. decre/o 10 gidUna 1909, n. .771, al personale
delle R. can/ine e del R. alcifici sperijnen/ali, delle R. err¿/edre

ant/rula,nli di rilicoltura e di enoloUla, del R. u//ici enclogici
e dei viral di riti americane -- RR. decreti n. CXX e dal

n. CXXVÏ al n. CXXIX (parle sularle2nentarc) fi//ettenti:
Erezione in ente morale c retallra ajywona-lonc di s/trinto

-- Liquidazioni di Mon/c di pielu - Relazioni e IG.decreti
per la scioglinten/o del Consigli comnaali di QuiliŒnu (Ge-
wara), Carpanela, (Piacenzrt) Quagliella (Arcilino), Torre S nto

Susanna (Lecce) e per la proroUa di poter¿ del R. commissa-
rio straordinario di Castelbuono (Pilerm --- Ministaro |di
grazia e giustizia e dei culti : Disposigioni nel personale di-

penden/e - Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro:
Prexxo del cambio pei certißcati di pagamento dei d gi do-

çanali di importazione - Miniatero d'agricoltura, indu-
stria e comtnercio - Ispettorato generale dell'industria e del

commercio: Media dei corsi dei consolida,ti negoziati a com-

tanti ne3Je varie llorse de3 Regno - Concorsi.
Parte non affteiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Scdule del 29 agile
1910 - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
deD'Agenzia Stefani - BOUattino meteorico - Inser-

sioni.

PARTE UFFICIALE

mero 371, col qualo si stabiliva la misura dell'inden-
nità di missione por gli ispettori dei servizi tecnici o

per gli impiegati dell'Amministraziono centralo del Mi-
nistero di agricohura, industria e commercio;
Visto faltro Nostro decreto in data 2l novembre

1909, n. 747, col quale si applicavano le disposizioni
del R. doereto 10 giugno 1909, n. 371, anche al por-
sonale appartonente ai ruoli organici dell'Amministra-
zione forestalo e dell'.Amministraziono metrica o del
saggio ed al personale dell Ufficio centrale di meteo-
rologia o di goodinaini a o degli osservatori meteo-
rici e geodinamici
Ritenuta l'opportunit .di estendere le disposizioni

dei predetti decreti al"pirsonale delle RR. cantine e

dei RR. oleifici sperimentali, dello RR. cattedre ambu-
lanti di viticoltura ed. onologia, dei RR. uffici enolo-
gioie dei RR. Vivai di iti americane;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per Tagricoltura, l'industria ed il commercio :

Abbiamo decretafo be decretiamo :

Art. i.

Lo disposizioni d pracitato Nostro decreto to
giugno 1909, n. 371, ono estese al personalo delle Re-
gie cantine e dei RR. oleifici sporitnentali, dello Re-
gie cattedre ambulalitirdi viticoltura o di enologia, dei
RR. uffloi onologici o doit RR. Vivai di Yiti ameri-
URRO.

LEGGI E DEC¯ELETI ut. 2.

Il numero 181 della raccollo u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

ilTTOÏGO ENDUELE TH

per gazia di Dio e per voloß della Naziano

RE VITAMA
.

Visto il Nostro decreto in data 10 giugno 1909, nu-

È abrogata ogni diversa disposizione attualmente
vigente per i funzionafi: contemplati nel (presente de-
creto.

ht. 3.

Il presento decreto ahdrà in vigore dal 1° maggio
1910.
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Ord.iniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decroti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 17 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

La raccolta u[/lciale delle leggi c dei decrdi dcl Regno
contiene in sunto i segucnti Rlt. decec/i :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CXX (Dato a Roma, il 27 febbraio 10lo), col quale
l'orfanotrofio «Messina » in Riancavilla è orotto in

ento morale o ne è approvato 10 statuto or-

RaulcO.
N. CXXYI (Dato a Roma, il 6 marzo 1010), col quale

il Monto frumentario di Torremaggiore (Foggia) E

trasformato in Cassa di nrestanza agrano o ne e

approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro dolla guerra :

N. CXXYII (Dato a Roma, il 20 marzo 1910), col qual3
si modificano lo zono di servitit militari impost3 alle

proprieth fondiario adiacenti allo opo e dello shar-
iamento di Yai Drenta o ('ismon.

Sulla proposta del minisívo dell'interno :

N. C\XYIII (Dato a Roma, il 20 marzo 1910), col

qualo i Monti frtunentari Allegri e ( astel d'Emilio
di Agagliano (Ancona) sono stati trasformati in

Cassa di prestanzo agrano o col qualo altres] è

stato approvato lo statuto organico della origenda
( 1883.

N. CXXIX (Dato a Roma, il :D marzo 1910), col qualo
il Monto di pietà di Ylllalba altanissetta) ò stato
sciolto e posto in liquidazione e col quale il re-

si luo patrimonio dol Monto stesso o stato novo-

luto a favore del locaio Monte frunientario.

Relatione di S. E. il ministro scUrciario di Stato por
gli af fari dell'interno, prcsidento dcl Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in u<lienza dcl 7

aprile 10/0, sul decr<to che seinglio il Consiglio
conemrde di Çni//ano (G ora).

Leno iniitata, non adoito alcun provvedimento nennneno a carico

del s gletario.
Recentemente, poi, setto consiglieri rassegnarono le dimissioni, in

seguito ad una deliberazione con cui il Consiglio comunale, cedendo
al voto espresso da una parte della popolazione in pubblico Comizio,
stabili di mantenere il servizio sanitario gratuito a favore della ge-
neralità degli abitanti, sebbeno le condizioni finanziario del Comune
iinponessero di limitarlo ai soli poveri, e di aumentare, altresi, lo
stipendio di uno dei sanitari, da pochi mesi nominato.
Così, tenuto conto di altre precedonii vacanze, il Consiglio si e

ridotto a dieci dei venti consigliori assegnati, e la situazione finan-

ziaria, già grave in causa di un forte disavanzo, ð resa ancora più
dificile, inentre s'imporrebbe la necessità di rilevanti speso straor-
dinarie per opere pubbliche indispensabili.

1n tale stato di cose, non sarebbero rimedio sufliciente lo elezioni

suppletive, che non muterebbero l'attuale indirizzo di amministra-
zione e protrarrebbero il riordinamento dell'azienda e la sistema-
zione dei servizi, alla quale urge provvedere specialmente nei ri-
guardi della segreteria.
S'impone, portanto, como ha pur ritenuto nell'adunanza del 18

marzo u. s. il Consiglio di Stato, lo sciogliniento di gnol Consiglio,
ed io mi onoro sottoporre all'augusta Erma di Yostra l\faestà lo
schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naz¡one
RE D°lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 310 e 317 del testo unico della leggo

comunale e provinciale approvato col R. docroto 21
maggio 1903, n. 200;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Quiliano, in provincia di

Genova, è sciolo.

Art. 2.

II signor dott. Maria Filippo Frattaroli ò nominato
commissario straordinario per l'amministraziono prov-
visoria di detto Comune

,
fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della osoeu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1010.

VITTORIO EMANUELE.

IJUZZATTI,

Due incidesie eseguita nelEupcile 1005 e nell agosio 1000 hanno

constatato che l coinune di Quiliano si trova in condizioni nuor-

unli per colpa depll ainininistratori e del segretario.

Grave disordine nelFullicio: inaneanza dei registri prescri10: no-

gligenza e ritardo nella irattazione de:H affari: irregolarità nella

1enuta dele lista elettorali; abbandono det pubLllei servizi; indeli-

catezza cumnesso dal segreiario nella : ilone dei depositi per gli

appalti.
Javano fluon i contestale Eirregola:iii, o FAmmiaistrazione, seb-

Rclarione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 10 aprile
1910, sul decreto che scioglio il Consiglio comu-
urde di Carpancto (Piacenza).

SIRE !

ns gnito alle diinissioni del sindaco e dela Giuntadi Carpaneto,
uvano fa liiù volta convocato 11 Consi 110 por la loro surroßazione



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2059

e inoficaci riuscirono 10 praticho fatto anello a mezzo di un com-
missario profettizio per ottenere le dimissioni del consiglieri in nu-
mero sulliciente per far luogo alle elezioni generali.
Cio stante altro rimedio non resta - como anche ritenne il Con-

siglio di Stato in adunanza dell'8 corrente - che lo scioglimento di
quel Consiglio comunale.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 3l0 o 3l7 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. dooroto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carpaneto, in provincia di
Piacenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Dante Servi, ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai tormini di legge.
II Nostro ministro prodetto è incaricato dolla ese-

cuzione del presento decreto.

g Dato a Iloma, addì 10 aprilo 1910.

VITTOllIO E3IANUELE.
Lezzert.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidoniodel Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in urlicnza del 10 aprile
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Qinglietta (Avellino).

SIRE!

Da vari mesi i l' Anuninistrazione comunale di Quaglietta
versa in condizioni anormali, a causa soprattutto, di una vertenza
con l'Ainministrazione del Fondo per il culto, circa la devoluzione

delle rendite di una chiesa ricettizia, soppressa per effetto della

legge 15 agosto 1867.

In seguito a numeroso contestazioni col creditori di censi e ca-

noni di detta chiesa, e specialmente all'esito di un giudizio, rovi-
noso per le finanze comunali, in cui si lasciò condannare il Comune

in contumacia, nel maggio ultimo scorso, l'intiero Consiglio, non
essendo stata accolta la domanda del Comune di retrocedere le con-

nate rendite, con gli onori inerenti, al Fondo por il culto, rassegno
le dimissioni, e lo mantenne malgrado i ripetuti inviti perché lo ri-

tirasse.

Ciò stante, vano riuscirebbero le elezioni per la ricostituzione

della rappresentanza, ove prima l'opera di persona estranea allo

locali competizioni non abbia definita la connata questione, che im-

plica responsabilità e interessa quasi tuna la popolazione.
Da una inchiesta recentemente eseguita essendo inoltre risultato

un profondo disordine nei pubblici servizi, si rende indispensabile,
per impedire l'ulteriore protrarsi di una cosi grave situazione, come
ha pur ritenuto nella adunanza del 18 marzo n. s. il Consiglio li

Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale; ed io mi onoro

sottoporro all'augusta firma di Vostra Maesti lo schema del relativo
decreto.

VITTORIO E31ANUEfÆ III

per grazia di Dio e per volouth della Naziano
T.3RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato con R. dearoto 21

maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Quagliotta, in provincia
di Avellino, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Nicola Montieri è noin nato comruissario
straordinario per l',amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 aprilo 1010.

VITTORIO E3IANUELE.
Lezzarri.

I?elazione di S. E. il ministro segretaria di Stato per
gli af/'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il. Re, in udienza del 14 aprile
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio coinana,te
di Torre Santo ßusanna (Lococ).

SIRE!

Da qualeho tempo si ð t manifestata una viva agitazione contro
l'Anuninistrazione comunale di Torro Santa susanna, di cui un'iu-
chiesta, testo eseguita, ha pósto in luce lo anormali condizioni.
L'ufficio o in disordino; mancano alcuni dei regisiri prescritti, o

quello di popolazione non,ðrtenuto al corrente. Dillicile à la situa-
ziono finanziaria, a causa di-un forte disavanzo dovuto specialmente
ad eccedenze di spese facoltative ed al pagamento di interessi su
anticipazioni non autorizzate; il servizio di tesorovia procedo in
modo affatto irregolare, o si tollera che l'appaltatore del dazio, an-
zieho versare il canone dovuto, alla Cassa comunale, estingua gli
ordinativi di pagamento che abusivament > vengono emessi. I ruoli
delle tasse sono compilati con ritardo; irregolarità si sono inoltre
riscontrato nella erogazione di sussidi e di somme riscosso e nou
passato al tesoriero, como pure nello gestione dei diritti di sogen-
teria.

I pubblici servizi sono disorganizzati e insuffielenti; liti lunghe o

dispondiose furono iniziate senza fondati motivi.
In seguito alla contestazione deg'i addebiti,1'Amministrazion3 con

lia dato suffleienti giustificazione, e intanto contro di essa permane
viva l'agitazione, avendo perduto ogni prestigio e la fiducia della
popolazione,
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In tale .stato di cose, a provvedere al riordinamento dell'azienda,
ed eliininare le cause del malcontento, altro rimedio non resta che

lo sdioglimento del Consiglio comunale, como ha riconosciuto anche
il Consiglio di Stato con parere 18 marzo ultimo scorso.

Mi onoro quindi sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo

schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Torro Santi Susanna, in
provincia di Lecce, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Alberto De Dominicis è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione pravvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì il aprile 1010.

VITTOltiu E11ANUEi,E.
LrzurTL

Relazione di S. E. il ministro segret.rsrio di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del C<msiglio
det ministri, a S. M. il Ite, in udicnza del 21
aprile 1910, sul decreto che proroga i poteri del
Ëcgio comusissario straordinario di Castclbaono

(f alermo).
SIRE!

Accertata la posizione fmanziaria del Comune, il commissario

straordinaria di Castelbuono deve ora determinare i mezzi atti a

colmare 11 disavanzo, deliberare il bilancio dell'esercizio corrente e

compilare i ruoli delle tasse, attuare un piano economico di utiliz-

zazione del bosco comunale, completare il riordinamento dell'utlicio
o speciahneate don'arebivio. Egli deve inoltre disciplinare vari ser-
vizi tra cui quelli de:le inumazioni e dello sepolture private, della
distribuzione dell' acqua potabile e dell'illmninazione, deliberaro
nuovi regolamenti di polizia e di igiene, definire importanti ver-
tenze.

Non essendo an'uopo salliciente il tempo che ancora rimane

della s'raordinaria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firma
di Vostra Maestà 10 schema di decreto che proroga di tre mesi il

termino per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

yr graia di Dio e per volonti della Nazione
RK IfíTALIA

' Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consig!io dei
ministri;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio domunale di Castelbuono, in pro-
vincia di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio conn-
nale di Castelbuono ò prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1910

VITTOllIO EMAE1:

Luzzxrn.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 3 luglio 100
,

registrato alla Corte dei conti il 6 ottobre 1909:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a alla la categoria
dal 1° luglio 1909, ed ò loro assegnato l'annuo stipendio di L. 8000 :

Bianchini cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina.

Pempinelli cav. Gennaro, id. id. di Trani.
Soriga car. Antioco, procuratore del Re presso il tribunale civilo o

penale di San Miniato.
Pilo Passino cav. Gavino, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Cagliari.
Valeriani cav. Numa, procuratore del Ro presso il tribunale cifle

e penale di Pallanza.

Con decreto Ministoriale del 30 settembre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 1009:

Celentano Saverio, uditore giudiziario presso la Corte d'appello di
Napoli, in aspettativa per un anno, per servizio militare, dal
9 dicembre 1004, ó richiamato in servizio, a sua domanda, dal
13 ottobre 1900, presso la detta Corte d'appello di Napoli.

Con R. decreto del 21 ottobro 1909:

Schioppa cav. Gaetano, consigliere della Corto d'appello di Napoli,
e collocato a riposo dal 1° novembre 1902, e gli o conferito il
titolo o grado onorifico di consigliere di Corte di cassazione.

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti il giudice Roncagliolo Gof-
fredo, sono rettificati nel senso che al nome Gofl'redo devo ýre-
cedoro queHo di Giuseppe.

Pescatore Salvatore, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Pontelandolfo, à collocato in aspettativa
per un mese dal 23 settembre 1900, con l'assegno del terzo
dello stipendio.

Pellegrini. Francesco, giudico aggiunto di la categoria in aspettativa
fino a tutto il 30 settembre 1909, è confermato nell'aspettativa
medesima per altri 20 giorni, dal 1° ottobro 1909, con l'assegno
del terzo dello stipendio.

Ponte Alfredo, uditore, destinato a prestar servizio presso il 1° man-
damento di Catania, con la mensile indonnità Gdi L. 100, abi-
litato alle funzioni giudiziarie, è ivi incaricato di esercitare le
tunzioni di vice pretore.

Con decreto Minist riala dal 21 ottobre 1009 :

Natoli Edoardo, giudice aggiunta di La categoria, temporaneamente
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applicato alla R. procura del tribunale di Mistretta, ð riebia-
mato al precedente posto presso la R. procura del tribunale di

Messina.

Con R. decreto del 26 ottobre 1909 :

Mutarelli Francesco, giudice del tribunalo civile e penale di Napoli,
è ivi applicato all'ufIlcio d'istruzione dei processi penali, con
l'annua indennitå di L. 700.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 14 ottobre 1909:

In tutti i doereti Regi, Ministeriali e presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera di Mandalari Francesco, aggiunto di
cancelleria in servizio al tribunale di Cosenza, collocato a ri-

poso con altro decreto di pari data, al nome Francesco è an-

teposto quello di Bonaventura.

Con R. decreto del 21 ottobre 1909:

Graziano Antonino, cancelliere della pretura di Giarre, è tramutato
alla pretura urbana di Catania.

Marcosanti Alberto, aggiunto di cancelleria della pretura di Dolo,
nominato cancelliero della pretura di Gallina, à collocato in

aspettativa per mesi tre, dal 10 ottobre 1909, con l'assegno pari
alla metà del precedente suo stipendio, di aggiunto di cancelleria,
di L. 1500.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancelliere della Corte d'appello
di Catanzaro, Stillitani cav. Tommaso, al cognome Stillitani ò

sostituito quello di Stillitano, ed al nome Tommaso, ò sosti-
tuito quello di Tomaso, restando così deciso anche per gh atti
successivi al presente decreto.

In toutti i decreti Regi, Ministeriali o presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera dell'aggiunto di cancelleria della

pretura di Taranto, Scialpi Carlo, al nome Carlo, è anteposto
quello di Giorolamo, restando così stabilito anche per gli atti
successivi al presente decreto.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1909:

La Scala Antonio, cancelliere della pretura di Cortale, sottoposto a

procodimento penale, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni,
a decorrere dal 23 ottobre 1909.

Romano Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro, in

aspettativa fino al 15 ottobre 1909, ð confermato nella stessa

aspettativa per altri 3 mesi, dal 16 ottobre 1939, continuando

a percepire l'attuale asssgno.
Guarnaschelli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Termini

Imerese, mantenuto in funzione presso il tribunale di Palermo,
collocato in aspettativa per 3 mesi, dal 1° ottobre 1909, con

l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 2000.
Volpi Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Viterbo, in ser-

.
vizio da oltre 10 anni, è collocato in aspettativa per mesi 2,
dal 1° novembre 1909, con l'assegno pari alla metà dell'attuale

suo stipendio di L. 2500.
Nardone Felice, aggiunto di cancelleria della protura di Laviano, à

collocato in aspettativa per 3 mesi, dal 1° ottobre 1909, con

l'assegno corrispondente alla metà dell'attuale suo stipendio di
L. 1500.

Giusto Ferruccio, cancelliere della pretura di Vico Canavese, in

aspettativa fino al 14 ottobre 1909, richiamato in servizio dal

15 ottobre 1909, è nominato sostituto sogretario della R. procura
presso il tribunale di Saluzzo.

Calegari Angelo, già vice cancelliero aggiunto del tribunale di Salo,
nomÏnato aggiunto di cancelleria della pretura di Viadana, in
aspettativa fino al 30 settembre 1900, à confermato nella stessa

aspettativa per altri quattro mesi, dal 1° ottobre 1909, con la

continuazione dell'attuale assegno.
Boecongella Paolino, aggiunto di cancelleria della la pretura di Ve-

nezia, ð collocato in aspettativa per mesi 6, a decorrere dal 1°

novembre 1909, con l'assegno corrispondente alla metà del suo
stipendio di L. 1500.

Ricci Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di Velletri, à no-
minato aggiunto di segreteria della R. procura del tribunalo di

Lucera, coll'attuale stipendio di L. 1500.
Tartaglione Alessandro, alunno di la classe della la pretura urbana

di Napoli, é destinato alla 5a pretura di Napoli.
Darucchelli Guglielmo, alunno di ga classe destinato alla sa pretura

di Napoli, ò tramutato alla la pretura urbana di Napoli.
Cascella Enrico, alunno gratuito, nominato con decreto 30 settem-

bre 1909, alunno di 2a classe e collocato in aspettativa per tre

mesi, a decorrere dal 1° novembre 1909.

Notari.

Con R. decreto dell'll agosto 1909,

registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 1909:

Cinti Antonio, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Orciano di Posaro, distretto notarile di Pesaro.

Testori Stefano Antonio Emilio, candidato notaro, è nominato no..

taro colla residenza nel comune di Cannoro, distretto notarile

di Pallanza.
Mijno Ulrico, candidato notoro, õ nominato notaro colla residenza

nel comune di Front, distretto notarile di- Torino.
Licastro Rocco, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resideriza

nel comune di Cosoleto, distretto notarile di Palmi.
Cuniberti Cristoforo, notaro residente nel comune di Villanova Mon-

dovi, distretto notarile di Mondovi, o traslocato inel comune di
Vicoforte stesso disteetto.

Gancia Tommaso, notaro residente nel comune di Montanare, di-
stretto notarile di Torino, è traslocato nel comune di Cherasco,
distretto notarile di Mondovi.

Biondi Vito, notaro residente nel comune di Soncino, distretto no-
tarile di Cremona, è traslocato nel comune di Centuripe, distretto
notarile di Nicosia.

Nuvoloni Giovanni, notaro residente nol comune di Cervasca, di-
stretto notarile di Cuneo, ó traslocato nel comune di Valgrana,
stesso distretto.

Con R. decreto del 20 agosto 1909.

registrato alla Corto dei conti il 14 ottobre 1939:

Aliberti Ernesto, candidato notaro, ó nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Cortale, distretto notarile di Nicastro.

Balli Germano, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza
nel comune di Castagneto, distretto notarile di Pisa.

Ferretti Guido, candidato notaro, ó nominato notaro colla residenza
nel comune di Vecchiano, distretto notarile di Pisa.

Prima Michele, candidato notaro, ó nominato notaro colla residenza
nel comune di Capannoli, distretto notarile di Pisa.

Frediani Alfredo, candidato notaro, ó nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Pisa.

Nencini Terenzio, notaro nel comune di Empoli, distretto notariÏo
di Firenze, ò traslocato nel comune di Pontedera, distretto poi
tarile di Pisa.

Bini Giovanni Gualberto, notaro in San Ginese di Copito, fraziopp
del comune di Capannori, distretto notarile di Lucca, ó traslo-•
cato nel comune di Montecatini Val di Cecina, distretto notaiÍle
di Pisa.

Galleschi Ugo, notaro residento nel comune di Terricciolo, distretto
notgrile di Pisa, à traslocato nel comune di Lari, stesso di-
stretto.

Bardini Cesare, notaro residente nel comune di Calci, distretto
notarile di Pisa, à traslocato nel comune di Vicopisano, stesso
distretto.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione 3 fissato per
oggi, 30 aprile, in L. 100.6 l.

MINISTERO
DI-AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
29 aprile 1910.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'atatreressi
m corso

a tutt' oggi

3 |4 Je netto .... 105,67 97 103,80 97 104,45 04

3 1|, je netto .... 105,38 54 103,63 54 104,23 47

3 of, lordo ....... 71.95 83 70,75 83 71,76 81

COlNTCOESI

MINISTERO DELLA MARINA

DIVISIONE DEL PERSONALE DEL MINISTERO ED AFFARI GENERALI

Sezione la
Avviso di concorso a quattro posti di segretario di 4a classe nel

personale della carriera amministrativa del Ministero della
marina.

È aperto un concorso a quattro posti di segretario di 4a classe
con l'annuo stipendio di L. 2000 nel personale della carriera am-
ministrativa del Ministero della marina.
Uno dei posti suddetti è riservato agli ufliciali appartenenti ai

corpi militari della R. marina, i quali contino almeno cinque anni
di servizio da ufficiale e non abbiano oltrepassata l'età di 30 anni
dalla data del presente avviso.
Gli altri tre posti sono riservati a giovani borghesi muniti del di-

ploma di laurea in giurisprudenza rilasciato da un'Università dello
Stato o del diþloma della scuola di scienze sociali in Firenze.

Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero della ma-
rina secondo i programmi annessi al decreto ministeriale 19 aprile
1910, che si riproducono in calce del presente avviso, ed mcomm-

ceranno il 15 giugno 1910.
Le domande, in carta da bollo da L. 1.20, stese di tutto pugno

dagli aspiranti, da essi sottoscritte e con l'indicazione della loro re-
sidenza, dovranno pervenire al Ministero (Divisione personale del
Ministero ed affari generali) insieme ai relativi documenti non più
tardi del 5 giugno 1910.
Per gli aspiranti appartenenti agli ufficiali dei corpi della R. ma-

rina non occorre l'esibizione di alcun documento; essi faranno per-
venire la domanda pel tramite dell'autorità da cui dipendono.
Gli altri candidati dovranno unire alla domanda i seguenti do-

cumenti:

1° Atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
superato quella di 30 alla data del presente avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalità ;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza, vidimato dal prefetto o sottoprefetto;
4° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario;
5° certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti che

il candidato ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira ;
6° foglio di congedo illimitato, o certificato di esito di leva, ov-

vero certificato d'inserizione nelle liste di leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza, rilasciato da

un'Università dello Stato o diploma della scuola di scienze sociali
in Firenze.
I certificati di cui ai numeri 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore a 3 mesi a quella del presente avviso.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti.

Indipendentemente dai requisiti prescritti esso si riserva la facoltå
di assumere informazioni sulla condotta privata degli aspiranti e di
escludere quelli che dalle notizie avute risultino non meritevoli di
essere ammessi all'esame.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due

volte successive non abbiano conseguita l'idoneità nei precedenti
concorsi per l'ammissione nel personale amministrativo.
Gli aspiranti ammessi all'esame ne saranno avvisati con lettera

ministeriale.
Lo svolgimento e la procedura degli esami hanno luogo in con-

formità delle disposizioni contenute nel regolamento generale per
l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, e nel
regolamento per gli impiegati dell'Amministrazione centrale della
marina approvato con. R. decreto n. 143, in data 17 marzo 1910.
Saranno dichiarati vincitori del concorso il candidato del

Bruppo degli ufficiali della R. marina che abbia riportato mag-
gior numero di punti ed i tre giovani borghesi che pure abbiano
riportato maggior numero di punti, salvo quanto stabilisce l'ar-
ticolo 8 del citato regolamento generale in caso di parità di punti.
La classificazione definitiva dei quattro vincitori del concorso

sarà fatta secondo l'ordine dei punti riportati da ciascun aspi-
rante senza distinzione di categorie e salvo sempre, a parità di
punti, le disposizioni dell'art. 8 del citato regolamento generale.
I primi tre vincitori del concorso conseguiranno subito la no-

mina ai posti attualmente vacanti di segretario di 4a classe, il
quarto otterrà la nomina stessa allorquando si rendera vacante il
posto.
I candidati dichiarati idonei, ma classificati oltre il numero dei

quattro posti messi a concorso, non potranno accampare alcun di-
ritto ai posti che si renderanno in seguito vacanti.

Roma, 21 aprile 1010.

Il ministro
3 P. LEONARDI CATTOLICA.

PROGRAMMA di esame per la nomina a segretario di da classe
nella carriera amministrativa dell'Amministrazione centrale
della marina.

PROVE SCRITTE.

I.

Svolgimento di un tema sulle materie indicate nel 1° gruppo della
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arova orale, intoso ad accertare e cont'rontare la coltura generale
dei concorrenti.

II.

Svolgimento di un tema di diritto nei limiti del programma orale.
(Ai candidati che concorrono ai posti riservati agli ufliciali dei

corpi militari della R. marina, art. 4 del regolamento 17 marzo 1910,
n. 143, sarà proposto anche un tema tratto dalla materia contenuta
nel III gruppo del programma orale o che essi potranno svolgere in
luogo del tema di diritto).

Ill.

Composizione in lingua francese.

PROVA ORALE.

I.

Storia generale d'Italia - Nozioni di storia del commercio e della
navigazione - Geografia commerciale e politica.

II.

Diritto civile, costituzionale ed internazionale. ·

Nozioni generali di diritto penale.
Ordinamento amministrativo del Regno.
Economia politica o scienza delle finanzo.

III.

Codice della marina mercantile e leggi complementari - Codico
di commercio, libro I e II.
Cenni sull'ordinamento e sulla legislazione della marina militare.
Nozioni sull'Amministrazione e la contabilità generale dello Stato.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Nel formulare il suo giudizio, la Commissione terrà conto specÌalà
dell'indirizzo pratico della R. scuola di Genova e non farà dichia-

razione di eleggibilità, ma proporrà, con relazione motivata, non

più di tre candidati in ordine di merito o non mai alla pari.

Le domande dovranno inoltre essore corredate dai seguenti do-
cumenti:

1. Atto di nascita.

2. Certificato medico di sana e robusta costituzione.

3. Certificato di buona condotta.
4. Cortificato di immunità penale.

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso di concorso.
Dovrå pure essere unito un olenco in carta libera in doppio esem-

plare di tutti i documenti e le pubblicazioni presentate.
I funzionri di ruolo di Amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri del-
l'agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono

dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-

nistrazione comprovante la permanenza in servizio alla data del

presente avviso.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l' indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venire restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale

deterioramento o dispersione.
Rama, addi 25 aprile 1910.

Il ministro

RAINERI.

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CQNCORSO alla cattedra di professore straordinario di economie

politica e statistica nella R. scuola superiore di applicazione
per gli studi commerciali in Genova

AVVISO DI CONCORSO

È aperto in Roma, presso il ministero di agricoltura, industria e

commercio, un concorso per il posto d'insegnante di economia po-
litica o statistica presso la R. scuola superiore di applicaziono per
gli studi commerciali in Genova.

A termini degli articoli 31, 34 e seguenti del regolamento della

scuola, il candidato prescelto sari nominato col grado di professore
reggente (straordinario) e con lo stipendio di L. 3500. Dopo tre anni
di lodevole servizio, egli potrà essere promosso al grado di ordina-
rio, con lo stipendio annuo di L. 5000.
Il concorso à per titoli; ma la Commissione giudicatrice avrà la

facoltà di chiamare ad un esperimento di esami i candidati giudi-
cati migliori per i. titoli esibiti.
Lo domande di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 1.20,

dovranno essere spedite al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, industriale
e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno e do-
vranno pervenire al Ministero non più tardi del 1° agosto 1910,

Non sarà tenuto conto delle domande dho giungessero al Mini-

stero dopo il termine sopraindicito, anche se presentato in tempo
agli utRci postali o ferroviari.
I concorrenti devono unire i documenti che comprovino la loro

capacità all'insegnamento al quale aspirano, ed una narrazione de-
gli studi fatti e della carriera didattica compiuta.
Potranno pure unire lo loro pubblicazioni in quattro esemplari

esclusi i manoscritti.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto .il decreto ministeriale 6 marzo 1910 col quale fu aperto il
concorso a 7 posti di segretario di 4a classe;
Considerato che posteriormente alla data del suddetto decreto si

sono resi vacanti. 3 altri posti di segretario;
Considerata la opportunità di ammettere al concorso stesso altro

categorie di laureati in RR. Istituti di studi superiori, oltre quelle
accennate nel decreto ministeriale 6 marzo 1910 anzidetto, e di pro-
rogare i termini del concorso:

Determina a ,

Il concorso a 7 posti di segretario di da classe, con lo stipendîo
di L. 2000, nel Ministero di agricoltura, industria e commercio, ban-

dito con decreto ministeriale 6 marzo 1910, è esteso a 10 posti dei

quali:
a) uno riservato ai laureati in matematica finanziaria ed at-

tuariale nel Regio Istituto superiore di studi commerciali, coloniali
ed attuariali in Roma, ed ai laureati in matematica;

b) nove riservati ai laureati in giurisprudenza, ai laureati
nelle RR. scuole superiori di commercio, al laureati in scienze eco-

nomiche e commerciali nel Regio Istituto superiore di studi com-

merciali, coloniali ed attuariali in Roma, od ai diplomati della
R. scuola di scienze sociali di Firenzo.

11 termine utile per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso ò prorogato sino al 20 maggio 1910.

Gli esami, secondo i programmi annessi al decreto Ministeriale 6

marzo 1910, avranno principio il giorno 1° giugno 1910, alle oro
10 ant.

Roma, addi 28 aprile 1910.
Il ministro

1 RAINERI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 29 aprile 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 15.15.
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, il quale o approvato.

Elenco di omagul.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura dell'elenco degli omaggi per-
Venuti al Nenato.

Presenlazione di relazione.

MELODIA, a nome della Commissione per la verifica dei titoli dei
nuovi senatori, presenta la relazione sulla nomina a senatore del

contrammiraglio Pasquale Leonardi-Cattolica.

Proposta del senatore Di Camporeale.

DI CAMPOREALE. Nel programma del Ministero, di cui il Se-
nato ieri ha udito la lettura, è stata data notizia della determina-
zione che sin dalla prossima Sessione la Corona demandi all'Alto
Consesso la designazione del presidente e dei vice presidenti.
Quantunque quest'annunzio non sia stato dato dalla augusta pa-

rola del Capo dello Stato, pure, poichè si tratta di una virtualo ri-

nuncia ad una Sua prerogativa statutaria, non è a dubitare che le
parole del presidento del Consiglio siano la manifestazione della vo-
lontà del Sovrano ; perciò credo sia per i senatori un dovero il ma-

nifestare il loro gradimento (Commenti, interruzioni) e la loro rico-
noscenza per questa nuova testimonianza di benovolenza e di fiducia
di cui S. M. il Ro ha voluto onorare il Senato nell'intento di accre-

scerne il prestigio e l'autorità (Nuovi commenti ed interruzioni).
Certo il Senato non potrà mai designare alla Corona persone più

degne di presiederlo, che non siano state e siano quelle che, per
volontà sovrana, hanno occupato ed occupano l'alto seggio.
Gli sia lecito anzi di constatare che la designazione dell'attuale

ben amato presidenie, non ha fatto che interpretare l'unanime de-

siderio del Senato, che tanta gratitudino sentiva e sente por chi in

gravi e diflicili momenti reso indimenticabili servizi.
Ma è pur certo che la graziosa concessiono Sovrana (vive inter-

ruzioni) che autorizza il Senato a designare il suo presidente e i

suoi vica-presidenti... (Conunenti e nuove interruzioni).
Non comprendo le interruzioni ed i commenti; non può ammet-

tere che il presidente del Consiglio sia venuto in Sonato senza es-

sere interprete della volontà del Sovrano, trattandosi di provvedi-
mento che riguarda la prerogativa di S. M. il Ro...
CADOLINI (interrompendo). Dice che non può proseguirsi una di-

scussione su di un argomento cho non à all'ordine del giorno.
DI CAMPOREALE. Propono solo che il Senato, por mezzo di una

sua rappresentanza, chieda di essere ricevuto da S. M. il Ro per
esprimero i suoi sentimenti di devota riconoscenza. (Interruzioni
Vivissime).
CADOLINI. Ripeto che si tratta di argomento di cui non si può

discutere, perchè non è all'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Osserva che, salvo il massimo rispetto dovuto alla

persona di S. M. il Ro, ora non si tratta che di vedere se la Sua

volontà sia positivamente manifesta al Senato, e nella propria
forma. (Vivissimo e generali approvazioni).
ARCOLEO. Quando si accenna a sentimenti che uniscono msiemo

tutti i grandi organismi al Capo dello Stato, si devo uscire dalla

sfera rigida della procedura e del regolamento.
Non occorre mettere ai voti un sentimento o restringere ad un

atto ciò che à storia dalla emanazione dello Statuto ad oggi; que-
sto Statuto, mercó la storia della Dinastia Sabauda, è divenuto una
costituzione che offre il più largo campo alle riforme volute dalla
democrazia e dalla società odierna. Il Sovrano cooperó e coopera
sempre con i grandi poteri dello Stato.
Non si può rimpicciolire il sentimento gagliardo che agita tutti i

partiti e che al disopra di essi manifesta la solidarietà con le istituzioni
che reggono l'Italia, la quale, con esempio unico in Europa, ha sa-
puto collegare lo Statuto con la rivoluzione.
Non à quindi il caso di fare piccolo distinzioni, lo quali riguar-

dano concessioni od altro.

Prega quindi il senatoro Di Camporeale di non fermarsi sopra
una proposta, la quale non si potrebbe discutere no votare, e di
restar pago del consenso cho il Senato a chiari segni ha già mani-
festato.

Fa appello all'Assemblea che sara unanime m questo sentimento,
il quale non o d'uopo sia espresso con un voto formale, a cui si

opporrebbero le disposizioni del regolamento (Approvazioni).
DI CAMPOREALE. Gli sembra che il senatore Arcoleo abbia spo-

stata la questione.
L'oratore crede che la proposta del presidento del Consiglio non

possa formare oggetto di discussione nel Senato . . .

CADOLINI. Fa richiamo al regolamento, aggiungendo che si tratta

di argomento troppo vasto, perchè possa essere trattato per inci-

denza.

PRESIDENTE. Osserva che si tratta di semplice proposta.
DI CAMPOIŒALE. Dove una risposta al sonatore Arcoleo e di-

chiara che non à questione della riforma del Senato, alla quale sono
stati i senatori più o meno opportunamento invitati, ma di una ri-
nuncia da parte del capo dello Stato (Interruzioni).
È una concessione graziosa che S. M. il Ro fa, e questa conces-

sione non può formare oggetto di discussioni (Interruzioni - Com-

menti).
PRESIDENTE. Il regolamento non permetto di discutore argomenti

estranei all'ordine del giorno. Credeva che la proposta sarebbe stata
mantenuta in termini tali da non provocare una discussione. Quindi
non puo poemettere che questa continui, contro il disposto del re-

golamento stesso (Approvazioni).
DI CAMPOREALE. Si riserva di ripresentare a suo tempo la pro-

posta.
Relazioni della Commissione per i decreti registrati con riserva

(N. IV-li e LIll-A documenti).

PRESIDENTE. Dà lettura delle conclusioni della Commissione por
i decreti registrati con riserva, che sono approvate senza discus-

$1000.

Giuramento del senatore Tacconi.

Introdotto nell'aula dai senatori Sacchetti o Finali, presta giu-
ramento il senatore Tacconi.

Disenssione del disegno di leggo: « Provvedimenti per il Demanio

forestale di Staio e per la tutela o l'incoraggiamento della sil-
Vicoltura ». (N. 100).

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
GAVAZZI. Rileva la gravità dei danni prodotti all'economia na-

zionale dal ripetersi di nubifragi, pieno, alluvioni e inondazioni, e
dice che, per rimediarvi, sono insufficienti le somme stanziate nel bi-
lancio dei lavori pubblici.
Soggiunge che non dove essere diminuita la portata delle acque

di cui sempre più fanno uso l'agricoltura e l'industria.

Iticorda la legge forestale del 1877 e quella del 1888 sui rimbo-
schimenti, afferma che queste leggi contengono buono disposizioni,
ma non ebbero ellicacia, perché non furono stanziate nei bilanci
somme adeguato.
Rondo omaggio a Luigi Luzzatti che, pensoso dei grandi proble-

mi dell'economia nazionale, ha creduto giunto il tempo di stan-
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ziaro nel bilancio di agricoltura somme adeguate per la ricostitu-
zione delle foreste.
Pur essondo contrario alla invadenza dello Stato e degli enti lo-

cali nella sfera di azione a cui puð bastare l'iniziativa individuale,
riconosco che quest'ultimo ó insufficiente a risolvere il problema
del rimboschimento. Non crede che i premi stabiliti nel disegno di
loggo attuale, come incoraggiamento ai privati proprietari, rappre-
sentino un provvedimento efficace. Vi saranno intelligenti agricol-
tori che penseranno a far piantagioni di boschi, ma non vi si può
faro troppo largo assegnamento.
E, poichð le somme stanziate la questo progetto non sono osube-

ranti, credo sarebbe miglior partito riunirle tutte e volgerle ad ot-
tenero un demanio forestale di Stato.
Osserva che questo disegno di legge può dirsi la seconda cantica

di una trilogia forestale, poiché da un lato è presso l'altra Camera
il progetto di rinsaldamento dei bacini montani; e dall'altro è in

preparazione il progetto relativo alle prescrizioni sul vincolo fo-
restale.
È d'avviso che se la non facile materia fosse tutta insieme riu-

nita, vi sarebbe minor pericolo di confusione o di non chiara per-
cezione.

Esamina gli articoli 23 a 26 del presente disegno di ogge e nota
che essi costituiscono un inasprimento del vincolo forestale, ed han-
no perciò stretta relazione con uno degli altri progetti, a cui ha
accennato.
Dice che il vincolo è una servitù, la quale diminuisce il valore

della proprieta e dovrebbe dar luogo a compensi, secondo il prin-
cipio ammesso nella legge del 1877, in quella sulla perequazione
fondiaria o in quella del 1888.
Esamina la condizioni fatte alle popolazioni della montagna.
Dico che anche la natura ò stata avara verso di esse, che soppor-

tano insieme a quelle della pianura tutti i posi, senza poter go-
dero gran parte dei vantaggi.
Rileva che da ciò derivano duo mali gravi, quali sono l'emigra-

zione dello popolazioni della montagna o l'inurbamento.

Elaudo alle disposizioni relativo al demanio forestale, ma non può
approvaro quegli articoli che portano un inasprimento del vincolo
forestale, articoli che dovrebbero trovar posto in altro disegno di
leggo od essere profondamente modificati.
Teme che il progetto, so sarà approvato nel testo attuale, si ri-

solverå in una delusione; afferma che esso molto toglie alle popo-
lazioni montanare, mentro nulla accorda o poco lascia sperare
ad esse.

È sicuro che il•ministro di agricoltura, il quale ha assunto l'alto

ullicio con una preparazione rara e invidiabile, non ignora i mali

di cui ha parlato, e conflda che egli renderå il migliore omaggio
all'uomo illustre che propose questo disegno di legge, sfrondandolo
della parte che lo renderebbe odioso alle popolazioni della mon-
tagna, o rendendolo più pratico o vantaggioso all'economia nazio-

nalo (Vivo approvazioni).
CENCELLI. Riconosce la grande importanza del disegno di leggo o

fa plauso all'on. Luzzatti che 10 propose cd all'on. Raineri che ora

lo sostiene.

Osserva che i mezzi finanziari messi a disposizione sono insuffl-
cienti a raggiungere il rimboschimento della estesa superficie che

dovrebbe costituire il demanio forestale. Per ottenere quindi mag-

giori mezzi all'Amministrazione forestale, vorrebbe che la disposi-
zione dell'art. 11, relativa all'espropriazione dei terreni apparte-
nonti a .Comuni o ad altri enti morali, fosse estesa anche ai terreni

appartenenti a privati.
Dichiara di essere contrario alla esclusione, di cui è parola nel-

I'art. 10, dei pascoli e dei prati di montagna nella formazione del

demanio forestale, salvo che tali pascoli e prati non vengano a

trovarsi inclusi nel perimetro del demanio forestale.

Ed osamina le disposizioni dell'art. 26 che intendono a proteggere
i castagneti; disposizioni che egli dimostra inefficaci in base alla

esperienza da lui fatta come membro del Comitato forestalo della

provincia di Roma.
Raccomanda la protezione dei castagneti che si trovano in grave

pericolo di fronte alla tentazione delle fabbriche di tannino, le quali
con l'allettamento di un pronto guadagno portano alla loro distru-
z1ono.

Chiede che l'esonero della spesa per lo guardie forestali sia ac-

cordato anche alle Provincie.
Concludendo invita il ministro a non riflutarsi di accogliere qual-

che emendamento, e di cooperare col Senato nel migliorare il dise-
gno di legge (Bene).
MANASSEI. Unisce 11 suo plauso a quello che l'Ufficio centrale ha

tributato al disegno di legge; plauso che ha risuonato anche nol-
I'altro ramo del Parlamento ed ha trovato una eco profonda nel
cuore e nella mente degl'italiani, che amano la patria al modo
antico.
Lo scempio che si é fatto da lunghi anni dei nostri boschi, la vi-

sta dei monti denudati, rattristano tutti coloro che amano la pro-
sperità della patria.
La legge odierna è un atto solenne e formale di resipiscenza na-

zionale. È tempo che l'Italia si arresti nella via di dilapidazione
delle suo riserve forestali, e ricostituisca i suoi boschi, dedicando a

tale opera i pochi milioni che il bilancio può concedere, rafforzando
o perfezionando l'insegnamento forestale.
Anni e milioni occorrono per ricostituire le nostre foreste; biso-

gna dunque lasciar da parte illusioni ed impazienze, ed esser paghi
che intanto il disegno di legge in discussione ponga il problema nel
modo giusto, equilibrando le somme, di cui dispone il bilancio, al

fine da raggiungere.
Innanzi tutto, quello che occorre si è la conservazione dei boschi ora

esistenti. Non parla dei vincoli forestali, ma crede che quello im-

posto dal disegno di legge ai castagneti sia un miglioramento in
tatto di regime forestale.
Osserva che, so i cagneti sono minacciati dalle fabbriche di tan-

nino, anche i querceti vanno cadendo sotto la scure, per la incetta
delle traversine. Reputa pertanto opportuno che sia esteso il vin..

colo anche ai querceti.
È confortante pensare che il demanio forestale nel primo quin-

quennio si costituirå sopra notevolissime estensioni, 82 mila ottari;
ed in 50 anni gli ettari rimboschiti saranno oltre 900 mila.

Per ciò che riguarda i rimboschimenti da eseguirsi dai proprie-
tari privati, crede che sarebbe di pratica efficacia il contratto en-

fiteutico.

Concludendo, dichiara che darà voto favorevole al disegno di legge,
e raccomanda al ministro di agricoltura che provveda alla sua dif-
fusione presso tutte le rappresentanzo agrarie, in modo che si formi

su di esso una opinione pubblica agraria. Augura che ogni italiano
possa farsi sostenitore di questa legge, cho ó una Icgge grandiosa di
economia nazionale (Bene).
MORTARA. Leggendo la relazione dell'Ufficio centrale, si è doman-

dato se non fosse tomerità da parte sua desiderare che il progetto
fosse ponderatamente studiato dal Senato, prima di essere tramu-

tato in legge, e credere che fosse questo uno dei casi in cui.l'azione

del Senato si potesse esplicare nel senso accennato già nelle dichia-
razioni del nuovo Ministero.

E stato tranquillizzato dai pensieri espressi dagli altri oratori, i quali
lo hanno convinto non essere egli il solo a pensare alle necessitå

di uno studio profondo, analitico e critico del progetto di legge.
Se l'opera correttiva del Senato potrà far ritardarne di poco l'ap-

provazione, ciò sarà di giovamento al progetto stesso del quale nort
vede l'urgenza.
I provvedimenti gik presi e quelli che sono già in studio provve-

dono al regime forestale; ora si tratta di gettare il fondamento di
un edificio legislativo, che avrà la sua applicazione pratica attra-
verso alcune generazioni.
Rileva che, appunto perchè si fa una legge per i posteri, non deve

essero interdetto di ripresentarla alla Camera elettiva, se il Senato
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crederå di omendarla. Ed egli spera che il Governo vorrà assecon-
dare l'azione del Senato.
L'Ufficio cetttrale ha veduto uno dei punti deboli del progetto nel-

l'inclusione dell'elemento parlamentare in quello amministrativo per
la costituzione del Consiglio superiore delle foreste e delle acque
Cita le parole del deputato Romanin-Jacur, a proposito della istitu-
zione del Comitato per la sistemazione dei bacini montani, per di-
mostrare Is necessità degli elementi tecnici in tali Consigli supe-
riori e la opportunità della esclusione degli uomini parlamentari,
ai quali deve restare il controllo sull'opera dell'Amministrazione.
Domanda: perché il Senato non dovrebbe chiedere l'emendamento

deTart. 5 ?

Egli propendo per la sospensione del titolo primo, nella persua-
sione che, se la fortuna finanziaria dell'Italia permetterà di au-
mentare l'entità del demanio forestale, si potrà allora dare anche
uno sviluppo maggiore dell'azienda che l'amministra, mentre gli
sembra che ora si voglia principalmente rimboschire la selva della
burocrazia italiana (Approvazioni).
lticorda che esiste giå una Direzione generale delle foresto e delle

acque presso il Ministero di agricoltura e commercio ; creandosi
una Direzione a parte per le foreste, si crea un nuovo bisogno di
persona16 (Benissimo).
L'art. 3 del progetto di legge gli sembra una disposizione rego-

Jamentare di servizio, e non comprende perchè faccia parte del
progetto di legge (Approvazioni).
Terae che possano sorgere dei conflitti tra l'organo che presiede

&Ì bacini montani e quello destinato a sovrintendere alle foreste.
Una delle principali cause della inefficace applicazione della legge

del 1877 sono stati i conflitti burocratici.
Riservandosi di prendere parte alla discussione degli articoli, an-

nuncia che egli porra alcune questioni giuridiche.
Si limita ora ad accennare al quesito: quale concetto in linea

processuale abbia avuto il Governo nel proporre il Collegio arbi-
trale di cui parla l'art. 11 e la disposizione della prima parte del-
I'art. 13, secondo brano dell'inciso, dove si parla di passaggio in

giudicato della sentenza arbitramentale.
Conchiude, augurando che il progetto di Icgge sia votato coi mi-

glioranienti che il Senato credera necessari, e ricordando l'azione
del Senato per altri progetti di legge che resero l'alta Assemblea
benemerita della legislazione italiana(Approvazionigenerali-Molti
senatori si congratulano con l'oratore).
PRESIDENTE. Rimanda il seguito della discussione generale alla

prossima seduta.
La seduta termina alle 17.15.

CAMERA DEI IJEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venordi, 20 aprile 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente.
MANCINI CAMILLO, in nome del sacro diritto della difesa, protesta

con ogni forza dell'anima contro l'atroce accusa lanciata contro di lui

dall'on. Ruspoli, affermando di avere sporto querela, con piena fa-
coltà di prova, dinanzi al magistrata, dal quale aspetta giustizia.
(Rumori - Commenti vivaci).

(11 processo verbale è approvato).

Seguita la discussione intorno alle comunicazioni del Governo.

VIAZZI, rendo omaggio anzitutto alle qualità personali degli ono-
Tavoli ministri e dichiara che non intende troppo preoccuparsi della
'hopografia parlamentare.
Esaminerà, invece, il programma annunciato dall'on. presidente

del Consiglio.

Prende atto delle affermazioni, colle quali sembra si escludano le

compromissioni col partito clericale. Attende di conoscere che cosa

diranno in proposito i deputati del gruppo clericale.
Nota però che anche in questa parte le dichiarazioni dcI Governo

sono molto vaghe ed imprecise.
Un pegno della sincerità dei propositi del Ministero potrebbe es-

sere la legge del divorzio: ma di questo nessun cenno.

Anche la riforma elettorale è annunziata in modo eccessivamento

vago e nebuloso.

Così pure per la riforma del Senato avrebbe voluto che il Governo

assumesse esso coraggiosamente l'iniziativa della riforma stessa.

Non approva la creazione del nuovo Ministero delle comunica-

zioni, che potrebbe preludere a quella del Ministero delle belle arti,
del lavoro e di altri ancora.
Deplora poi la mancanza di un programma in materia di opere

pubbliche, che dimostri come lo Stato abbia la esatta visione del

complesso problema. Invita il Governo a dichiarare in qual modo

intenda finalmente dare esecuzione alle leggi esistenti, conforme-
mente ai legittimi voti delle popolazioni, ed alle reiterate autore-

volissime solenni promesse.
Si duole per questa parte del silenzio serbato dall'on. Luzzatti.

Plaude all'annuncio delle leggi sociali, ma teme che ai fini non

siano adeguati i mezzi.
Perciò non può avere fiducia nel presente Ministero. Tuttavia di.

chiara, a nome dei colleghi del gruppo repubblicano, che non darà

voto contrario.
Si manterrà in uno stato di benevola aspettativa, ma senza im-

pegni per l'avvenire (Banissimo - Bravo).
FIAMBERTI, nota che l'avvento del Ministero Luzzatti o stato ac-

colto con grande simpatia così in Italia come all'estero; prova

della stima di cui sono circondati gli uomini egregi che 10 com-

pongono.
Esaminando obiettivamente il programma del Governo, rileva la

necessità di un bilancio forte che assicuri il sano e progrediente
svolgimento delle energie del paese, e l'attuazione di quelle ri-
forme sociali, che il presidente del Consiglio ha annunziato, e che

in altre nazioni sono già un fatto compiuto.
Approva l'idea di creare Banche per le industrie e l'esportazione;

vorrebbe però che a tali nobilissmi intenti si provvedesse con un

Istituto unico, e con capitale esclusivamente nazionale.

A questo proposito mette la Camera in guardia contro le insidie

del capitalismo estero, che, camuffandosi da protettore delle nostro

industrie, puo, come già è avvenuto per lo passato, turbaro il sano
sviluppo delle iniziative paesane.
E nota che ben ciÊque miliardi sono depositati g11a Cassa dei de-

positie prestiti, mentre, con una sapiente politica economica, po-
trebbero essere rivolti all'incremento della produzione e del lavoro

nazionale.
Nota ancora che nella mancanza di danaro a buon mercato con-

siste la ragione principale della nostra inferiorità economica m con-

fronto di altri paesi.
Circa il problema marittimo, giudica che il programma sia pret-

tamente negativo.
Afterma che proponendo una proroga e deferendo ad una Com-

missione lo studio del grave argomento il Ministero confessa la sua

impotenza a risolverlo.
Giudica poi affatto insufficienti i provvedimenti transitorî annun-

ciati, non giustificati neppure da alcuna vera ragione di necessità.
Assicurati i servizi con le isole, avrebbe preferito un esperimento

della marina libera.

Deplora, invece, che si voglia persistere nel sistema delle sov-

venzioni, che non giovano in realtà nè agli armatori nè ai co-

struttori.
Non può quindi assumere altro atteggiamento di fronto al Go-

verno, fuorchè quello di una benevola aspettativa (Bene - Bravo).
CAVAGNARI, non può nascondere i dubbi, che ha sollevato in lui

l'annunciata soluzione, se tale si può chiamare, del problema rela-
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,
tivo ai provvedimenti marittimi. Attende di conoscere i patti stipu-
lati per darne un esatto giudizio.
Si augura che il presente Gabinetto si appresti a vivere all'in-

fuori di qualsiasi tutela. Se così sarà, non potrà che compia-
cersene.

Nota perb che questo Gabinetto si è presentato al Parlamento
circa un mese dopo la sua costituzione. Trova ciò costituzional-
mente irregolaro e contrario ai propositi costantemente manife-
stati dallo stesso on. presidente del Consiglio.
Lamenta che da qualche tempo nelle crisi ministeriali siansi

completamente poste in non cale le buone norme parlamentari.
Ricorda il giudizio di Teodoro Roosevelt, 11 quale disse che il

genio o la coltura non sono qualith necessarie per governare, ma
bonsl il coraggio, la fermezza ed il buon senso.

Passando ad esaminare il programma annunciato dall'on. Luzzatti,
nota che esso è ricco soprattutto di buono speranze.
Fa le più ampie riserve circa i criteri che si adottano per la so-

luzione dei programmi marittimi, nominando una Commissione in-
caricata di studiare l'argomento.
Avrebbe egli pure desiderato che si fosse colta l'occasione per un

esperimento di bandiera libera.
Conclude affermando che attenderà il Governo alla prova (Benis-

simo. Bravo).
ALESSIO GIULIO nota che la funzione e la missione del partito

radicale ò quella di far prevalere nelle sfere governative le idee,
che a mano a mano si manifestano e si maturano nella demo-
crazia.

Nota puro che la presente Camera è così composta, che è inevi-
tabilo costituire i Ministeri per via di transazioni.
Così essendo, ð convincimento dell'oratore che il partito radicale

non potesso non concedere il suo appoggio e la sua collaborazione
al presente Ministero.
Esso infatti ci promette la riforma scolastica, quella tributaria, la

riforma del Senato, l'estensione del suffragio politico, una politica
ecclesiastica scevra da compromessi e da dedizioni.
Plaude anche ai disegni economici del nuovo Ministero, princi-

palmente alla promessa estensione della bonifica dell'Agro romano.
11 Ministero Luzzatti si propone di elevare il costume politico ed

il benessere sociale. Questo proposito non può non trovare adesione
nel partito radicale.
Si è voluto, insomma, creare una nuova situazione parlamentare.

Si tratta di un esperimento, ma tutto lascia credere che riuscirà a
buon fine.
Questa. 6 la ragione, per la quale il gruppo radicale darà voto

favorevole al Ministero (Vive approvazioni - Applausi).
MEDA, parla a nome del gruppo cattolico. E rilevando come al-

cuni deputati abbiano dichiarato di subordinare al voto contrario
di questo gruppo il loro voto favorevole, afferma che c'è un equi-
voco, che unporta chiarire.
Non bisogna confondere la chiesa cattolica colle organizzazioni

politiche ed economiche, che i cattolici han costituito avvalendosi
di un loro incontrastabile diritto.
Queste organizzazioni non sono organi della chiesa. Esse hanno

un diritto statutario di esistenza, qualunque sia la poIitica dello
Stato di fronte alla chiesa.
Quanto al loro programma, l'oratore e i suoi amici sono per la

causa dell'ordine, della libertà, della giustizia.
Così essendo, poco importa all'oratore e ai suoi amici che questo

o quel Ministero enunci questa o quella formula astratta a propo-
sito dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato. (Commenti all'estrema
sinistra).
Quello che importa, è che lo Stato assicuri la liberta di coscienza,

garantisca le Associazioni religiose, mantenga l'ordine delle fami-
glio ed elevi la funzione educativa delle scuole. (Commenti all'e-
strema sinistra).
Ciò non esclude ch'essi vagheggino nell'avvenire un felice con-

nubio della Chiesa collo Stato per la olevazione morale ed econo-

mica del popolo: in altri termini l'accordo delle due potestä, cia-
ciascuna nella sfera delle sue attribuzioni, in omaggio al vero spi-
rito cristiano, che ha educato le moltitudini non con l'arte dei

suoni e dei colori, ma con l'insegnamento al sacrificio e con lo spi-
rito di umanità e di libertå. (Commenti).
Questa concezione politica e morale, che non ha a cho fare col

futurismo politico-religioso dell'on. Murri, non esclude che l'oratero
e i suoi amici possano assecondare il Governo sulle vie dello più
coraggiose riforme (Commenti).
E se le dichiarazioni che l'on. Luzzatti fará fra breve, saranno,

abbastanza rassicuranti in ordine ai punti sopra indicati, l'oratore
e 1 suoi amici saranno iieti di dare ad esso il voto (Vive approva-
zioni a destra - Rumori ed interruzioni a sinistra - Congratula-
zioni - La seduta ó sospesa por alcuni minuti).
TREVES, ricorda che, in breve tempo, dinanzi alla Camers sono

venuti vari programmi di Governo, senza che abbiano potuto es-
sere attuati: quindi, più che preoccuparsi del programma in so

stesso, occorre ricercare se la situazione politica permetta al pre-
sente Governo di realizzare quanto ha promesso.
Nota che molti punti del programma esposto dall'on. Luzzattí,

quelli, per esempio, concernenti le providenze sociali, trovano ge-
nerale consenso.
Ma le riforme più vitali, e che arrivano più presto in porto,

sono quelle, che suscitano contrasti e accendono passioni poli-
tiche.

Invece il programma dell'on. Luzzatti non riesce a sollevare tali

contrasti, perché non si differenzia abbastanza dalla passata situa-
zione politica di cui furono massimo esponente i Gabinetti presie-
duti dall'on. Giolitti.
L'oratore ed i suoi amici speravano, invece, che la partecipaziano

dei radicali nel presente Gabinetto dovesse segnare l'inizio di un'ôra
nuova, o cioè di un Governo fondato su ideo precise e definite, su-
scitatrici anche di vivaci opposizioni, e libero da qualsiasi soggezione
alla parte conservatrice.
Purtroppo finora si ha ragione di temere che tale speranza debba

riuscire vana: costituisce un indizio significativo di ciò l'aver man-
dato ambasciatore a Parigi il capo dei conservatori.
Nota che il carattere ibrido della maggioranza, che sosteneva i

passati Governi, costringeva questi a compiacenze ed anche a com-

promissioni amministrative, che erano al Governo indispensabili per
tenersi ligi i deputati. Anche a tale stato di cose un Governo sin-
ceramente liberale avrebbe il dovere di por fine.
Rileva che i partiti hanno bisogno di orientarsi su basi diverse

da quelle passate, di quando cioè la formola abbastanza vaga di or-
dine o libertå serviva di definizione alle parti politiche. Oggi la li
berta é una conquista comune. (Approvazioni).
Non meno vaga è la formola < libere religioni nello Stato so-

vrano » richiamata nel programma dell'on. Luzzatti.
L'oratore domanda formalmente che cosa s'intenda con questa

formola e se, per esempio, il presente Gabinetto intenda togliere
dalla scuola qualsiasi insegnamento religioso, e consentire ai non
credenti di sciogliere il vincolo civile del matrimonio.
Sono questi i veri problemi che dissipano gli equivoei e separano

nettamente le parti politiche nel Parlamento. (Commenti prolun-
gati in vario senso - Approvazioni all'estrema sinistra).
E si tratta di problemi, che anche se non provocano clamoroso

dimostrazioni non sono meno sentiti dalla coscienza giuridica e mo-
rale del paese, della quale spetta al Governo ed al Parlamento di
farsi interprete ; offrendo il modo a tanti infelici di legalizzare le
loro dolorose situazioni famigliari. (Applausi all'estrema sinistra).
Nota che quel partito che si dice cattolico non è in sostanza che

il piû fiero difensore degli interessi economici conservatori, ai quali
si sforza di asservire lo Stato (Approvazioni all'Estrema sinistra -
Rumori al centro).
Ricorda di aver già denunciato alla Camera gli abusi di certi con-

venti industriali lombardi retti da monache, che ' rappresentano il
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più ososo sfruttamento della mano d'opera femminile (Vive inter-
ruzioni dei deputati Cornaggia e Cameroni).
Si tratta di fatti documentati o aceertati dall'Ullicio del lavoro,

che ha dimostrato che queste operaie, spesso fatte venire permezzo
dei parroci da lontane regioni, vivono in un vero stato di reclu-
sione (Impressione).
Intende il Governo che questo stato di cose continui in omaggio

al connubio clerico-moderato che si fonda soprattutto su interessi
economici ?

Perció, principalmente a difesa della classe lavoratrice, così inde-
gnamente sfruttata, l'oratore invoca dal Governo uno schietto in-
dirizzo anticlericale (Interruzioni e commenti a destra).
Nota che è impossibile in Italia parlare di separazione fra Chiesa

o Stato, perchè qui non vige alcun concordato e non è possibile,
per esempio, che lo Stato rinunci pochi diritti che possiede di so-
Vranità sulla Chiesa, mentre questa mantiene intatto tutte le sue

posizioni e mentre manda i suoi fedeli a votare pei candidati cle-
rico-moderati e fulmina all'estero i principi cattolici che vogliono
venire a visitare il Capo dello Stato in Roma (Applausi).
Ricorda che questa Camera è anc ra il frutto della situazione

creatasi per la coalizione di tutte lo forzo conservatrici in un mo-

mento di timore.

Occorre pero che essa si rinnovi alle fonti dolla sovranità popo-
lare: perciò il partito, al quale l'oratore appartiene, intensiflea la
sua propaganda per l'universalità del suffragio (Commenti) inte-
grata dal collegio largamente plurinominale, con rappresentanza
proporzionale o con l'indennità parlamentare.
Il Governo dell'on. Luzzatti propone timidamente una riforma

elettorale, proponendosi di abolire il collegio uninominale soltanto
nelle grandi città, proprio dove il bisogno ne è minore, perchè in
esse i partiti sono meglio definiti ed il controllo della pubblica opi-
nione ò maggiore, mentre è nelle campagne che è necessario abo-
lire il collegio uninominale, se vuolsi por fine alle corruzioni,, ai
brogli, allo violenze, alle gare locali tante volto lamentate (Vivo ap-
provazioni).
L'interesse che l'oratore ed i suoi amici portano a queste riforme

dimostra quanto essi confidino nelle forme parlamentari ma que-
ste non debbono derivare da ristrette oligarchie, bensi da tutti i
cittadini, non esclusi gli analfabeti, perchè il saper leggere e scri-
Vere non à condizione sine qua non di coscienza politica.
Ma l'aver posto innanzi anche modestamente la questione della

riforma elettorale implica il preciso dovere di far risolvere, senza
alcun indugio, il problema dal Parlamento (Applausi a Sinistra ---
Rumori a Destra).
Rileva come l'allargamento del suffragio, oltre che per ragioni di

evidente giustizia, si impone anche per una considerazione che non
esclusivamente italiana; che cioò, dovunque, si impone la neces-

sità di fronteggiare le nuove spose, e specialmente quelle militari,
con nuovi carichi; ed è percio necessario che il maggior numero
dei cittadini concorra, come a sostenerli, così anche a votare i
nuovi aggravi (Approvazioni -- Commenti).
Un Governo che affronti coraggiosamento la questione del suffra-

gio potrà anche affrontare la soluzione di tutte le altro grandi ri-
forme, delle quali i conservatori sono timidi amici o che si trasei-
nano nello ambagi parlamentari.
Come sintesi delle idee espresse presenta il seguente ordino del

giorno:
< La Camera dichiara l'urgenza assoluta della riforma elettorale,

premessa necessaria della ricostituzione dei partiti, dell'attuazione
delle riforme e del risanamento della vita politica ed amministra-
tiva del paese > (Vivissimi applausi all'estrema sinistra - Molte
congratulazioni - Commenti).

Giuramento.

PANIÈ, giura.

Presentazione di disegni di legge.

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta i disegni
di legge:

Maggiore assegnazione al capitolo 143 del bilancio delle posto e
telegrafi (parte straordinaria) per l'esercizio 1009-910 ;

Convenzione con la Compagnia « Eastern Telegraph > per la

proroga della concessiono riguardante l'esercizio dei cavi telegrafici
sottomarini.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno
di legge:

Aumento di stanziamento per la completa attuazione della legge
8 luglio 1901 contenente provvedimenti por la scuola e poi maestri
elementari.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta vari disegni di legge per
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sui bilanci

della pubblica istruzione, dell'interno, dell'agricoltura e commercio,
della grazia o giustizia, delle finanze e degli affari esteri per il
1909-910.
Presenta inoltre un disegno di legge per pensioni e indennità

agli operai della zecca.

Completa,mento di Commissioni. .

PRESIDENTE, in seguito al mandato ricevuto dalla Camera desi-

gaa gli onorevoli Mazzitolli e Negri de Salvi, in luogo degli onore-
voli Bergamasco e Luciani, a membri della Corunissione pel testo
unico della legge sull'ordinamento dell'esercito ; gli onorevoli Del-
I'Acqua e Da Como, in luogo degli onorovoli Bergamaseo e Credaro,
a membri della Commissione pel tiro a segno nazionale: gli onore-
voli Salandra o Codacci-Pisanelli, in luogo degli onoravoli Tad3seo

o Simoncelli, a membri della Commissione pel Credito agrario.

Interrogazioni e interpellanze.

SCALINI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se ha notizie dei gravi fatti di estorsione verificatisi nei de-
corsi giorni in territorio di Posada (Sassari) o se e quali provvedi-
menti intenda adottare per ridonare la tranquillità a quelle popo-
lazioni sparse, non di rado infestate dal malandrinaggio.

« Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere se sia a sua cognizione che dalle scuole comu-
nali di Secondigliano, alle porte di Napoli, vennero allontanate du-
rante 15 giorni le alunne e sospese le lezioni, per alloggiarvi trenta
missionari recatisi in quella citta per esercizi spirituali e pro-
diche.

« Podrecca >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere so non reputi opportuno provvedere onde l'attuale Commis-
sione per i sottufficiali sia debitamente completata con gli ufliciali
dei RR. carabinieri per poter estendere i benefizi dei suoi studi anche
ai sottufliciali dell'arma.

« Montù ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapero se e quando intenda mantenere le promesse ri-

petutamente fatte di provvedere il tribunale di Genova di decenti e
sallicienti locali.

« Celesia, Fasce, Canepa, Macaggi ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'interno por

sapero so non creda giunta l'ora di adottare radicali provvedimenti
contro l'Amministrazione comunale di Caravino in seguito a gravis-
sime irregolarità, che vennero accertate da procedimenti pouali o
da inehieste amministrativo.

« Lembo ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle posto e dei
telegrafi, per sapere se e quando intenda migliorare le condizioni
degli ulliciali postali-telegrafici amministrativi.

< De Felice-Giuffrida ».
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere quando verranno rese di pubblica
ragione le conclusioni della R. Commissione d'inchiesta per l'indu-
stria bacologica e serica.

« Scalini ».

« Il sottoscritto chiedo d°interpellaro il ministro d agricoltura, in-
dustria e cominercio e il ministro degli alliari esteri, per sapere a

qual punto si trovino le trattative per un accordo commerciale col
Canadå.

< Scalini ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia, sulle divergenze sorte fra le diverse sezioni di accusa del

Regno in ordine alla interpretazione dell'art. 30 de]Ie disposizioni
transitorie par l'applicazione dol Codice penale; sulle conseguenze
che da tali divergenze sono derivate fra condannati alle stesse pone,
e sui rimedi che possano essere adottati per farle cessare.

« Pala ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellaro il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e come intenda sollecitare la risoluzione dei vari
problemi relativi allo derivazioni di acque pubbliche.

« Corniani ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, per

sa.pere se, in seguito ai forti di documenti deplorati in due archivi

di Stato e resi possibili dalla quasi completa mancanza di inventari
e rep3rtori noi 19 archivi naz'onali italiani ed in seguito anche ai

numerosi, gravi inconvenienti denunziati da Pauluale Villarl in un

recento suo articolo nel Marzocco, si intenda procedero al necessa-
rio riordinamento di questi Istituti importantissimi per la cultura e
la ster:a del paese, provvedendo nel contempo ad una adeguata se-
lezione del personale ed al miglioramento dello sue condizioni ma-
teriali e morali.

< Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere sa e quando sia stato provocato il giudizio ar-

bitrale sull'obbligo della Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde ad
istituire una terza coppia di troni tra Cagliari-Sassari-Golfo Aranci,
o se in ogni caso sarà adempiuta la promessa fatta nella tornata

del 22 novembre 1900 che la istituzione del terzo treno non si pro-
trarrà oltre il 1° luglio 1910.

< Abozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, per
sapere so l'azione del prefetto di Siracusa (intesa a perseguitare ed
abbattero l'onesta e democratica Amministrazione comunale di Flo-

ridia, per sostituirvi le consorterie che vi hanno per lunghi anni

sgovernato) sia da lui conosciuta ed approvata.
« Podrocca ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il prosidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, per sapero se non giudichi no-
cessario riprendere gli antichi progetti di leggo pei quali sarebbero

statifrivati del diritto della rappresentanza politica i collegi inde-
gni; e sa non creda urgentissimo, per ragioni di suprema conve-

nionmi, fare gli studi occorrenti alla instaurazione di un magistrato
censorio il quale, coi criteri dell'autica Roma, noti d'infamia e san-
zioni la ineleggibilità temporanea od a vita dei candidati che, di-
rettamente od indicottamente eceitano le male passioni dei collegi
putvidi, anche sotto veste di moralità e conattid'ogninatura,com-

presi le lettere o i tologrammi querimoniosiod amplificatori ai gior-
nali ed agli uomini del Governo.

« Viazzi ».

« Il sottose:itto cliiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro del tesoro sull'azione delle ragionerie
centrali, specie nei riguardi dell'accortamento della causa legale
della spese di bi:anc:o e sulla necessità di rafforzire il controlloam-

niinistrativo, sia col sopperire all'attuale deficienza numerica delle

ragionerie stase, sia col provvedere ad una perfetta indipendenza
dei capi ragionieri dagli organi amministrativi sott p sti al loro
controllo.

« Lonen ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri delle finanze e

dell'agricoltura, industria e commercio per sapero se intendano dare
solleciti provvedimenti per esonerare le latterio sociali dalla tassa
di ricchezza mobile, da cui per unaingiustainterpretazionedilegge,
vengono tuttora colpite.

« S:chel ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno, in-
torno alla necessita di modificazioni alla legge : « Sulla municipaliz-
zazione dei pubblici servizi>, la quale per le disposizioni restrittívo
che contiene e per le erronec interpretazioni delle autorità tutorio
non ha potuto avere finora una facilo e sollecita applicazione.

« Sichel ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno su

l'arbitrio del prefetto di Ravenna che ha vietato, contro la leggo
e la migliore giurisprudenza parlamentare, un Comizio indetto
dal partito repubblicano per restaurare l'offesa libertà della pa-
rola.

- Mirabelli >.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

bl ei sulla necessità di provvedere alla pronta costruzione della
strada Andali-Belcastro-Botricello, per togliere dall'isolamento com-
pleto nel quale si trovano quegli importanti Commri.

¢ Antonio Casolini ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio,

per sapere: 1° se le nuove tariffe doganali francesi offendano g!i
interessi italiani; 2° se nel caso che all Italia venisse nocumento
quali provvedimenti intenda proporce.

< Colajanni ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari esteri

sul qualsiasi incarico accordato all'avvocato Cardinale in Nw York.
« Colajanni, Nitti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se intendasi provvedero, nell'interesse della fun-
zione giudiziaria e della intera regiono calabroso, alla troppo altosa
sistemazione del palazzo di giustizia di Catanzaro.

« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia, per conoscere se non creda opportuno di proporre una con-

veniente proroga del termine stabilito por l'applicazione della legge
11 luglio 1901, n. 319, sulle succossioni dei militari ed impiegati
scomparsi nelle guerre d'Africa.

« Battaglieri ».
« I sottoseritti chiedono di interrogare il ministro delle finanze,

sui criteri che ha seguito e che segue l'amministrazione fmanziaria
nelle concessioni a Societa private dello forze del fiume Poscara.

< Riccio, Tinozzi, De Amicis ».

PRESIDENTE, annunzia due proposto di legge degli onorevoli Ram-
poldi e Caso.

La seduta termina alle 18.30.

DIAEIO 10STEEO

La stampa estera si occupa delle dichiarazioni fatte
da S. E. il presidente del Consigno on. Luzzatti, al
Parlamento italiano. Diamo i più importanti com-
menti.
Il' Neucs Viener Tageblait di Vionna scrivo :

Le dichiarazioni dcIl'on. Luzzatti circa le relazioni internazianali
sono tali da doverne essor lieti. Il valore delle dichiarazioni stesso
sta specialmente nella precisione e nella chiarezza con le quali
l'on. Luzzatti ha rilevato la saldezza della triplice. Noa si potrebbo
in%tli parlara dolh triplica alleanza più chiaramente e ricisamento
di così.

Il Frendemblatt di Vienna dice:
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L'on. Luzzatti ha esposto un grando programma di Governo. Le

suo dichiarazioni sulla politica estera hanno la stessa importanza
di quelle relative alla politica interna. L'on. Luzzatti ha ricordato

con soddisfazione che la continuità della politica estera italiana o

stata conservata anche attraverso i cambiamenti dei ministeri e
delle Camere.
È evidente cho l'on. Luzzatti con tale constatazione ha voluto

porre in rilievo la crescente popolarità della politica estera del-
l'Italia. La serio delle dimostrazioni favorevoli alla triplice à stata
completata dal discorso dell'on. Luzzatti, il quale ha rilevato che la

saldezza della triplice è stata consolidata dalla visita dgl cancelliere
germanico Bethmann Hollweg e dallo scambio di vedute fra il mar-
chese di San Giuliano e il conte di Aehrenthal. In armonia con la

triplice alleanza l'Italia mantiene ottimi rapporti anche con tutti

gli altri Stati, ed a buon diritto l'on. Luzzatti ha rilevato che l'Italia
é divenuta sempre più un attivo fattore di concordia.
La Neue Preie Presse di Vienna così si esprime :

Il programma del Gabinetto italiano ò inspirato ad un profondo
amore per la pace e dimostra una forma volontà di contribuire al
mantenimento della tranquillità generale. Si ha l'impressione che

ha parlato un uomo di Stato il quale ha il più vivo desiderio di
far progredire la sua patria mediante larghe ritorme interne, per
le quali è necessaria premessa che non vi siano complicazioni in-
ternazionali.

Il Berliner Tagel>latt scrive :

L'accoglienza fatta alle dichiarazioni dell'on. Luzzatti dalla Ca-

mera sembra garantire all'illustre uomo di Stato un lungo e fecondo
periodo di governo.
La Taegliche Rundschau di Berlino dice :

La triplice alleanza col mantenimento dolla pace ha reso grandi
benefizi alle parti contraenti tra cui, e non in ultimo grado, all'I-
talia e a tutte le altre nazioni.

Il Temps di Parigi, commenta con lo seguenti pa-
role:

Came era da aspcitarsi da un uomo di Stato così pratico delle que-
stioni sociali ed economiche come l'on. Luzzatti, il suo progranima
c >ntiene da principio la enumerazione di un certo numero di pro-

getti la cui realizzazione, senza sucitare passioni politiche, rende-
rebbe un grande servigio materiale alle popolazioni e specialmente
alla classo operaia ed accrescerebbo la potenza ed il bonessore del-

TItal:a.

Il Temps segnala poi particolarmente nel programma
la leale dichiarazione di tolleranza religiosa, il passo
consacrato alla rappresentanza proporzionale e quello
che si riferisce alla politica estera, nel quale egli fa
appello alla fratellanza dei popoli.

* *

Gli effetti delle visite e delle intese tra i monarchi

russo, turco, serbo e bulgaro si addimostrano chiara-

merate in questo momento difficilissimo per la Turchia.
So la rivolta albanese fosse scoppiata prima di quelle
intese, non si può dire, come e quanto avrebbe com-

plicata la questione balcanica, mentre invece, per
quanto grave, viene considerata come un fatto in-

terno. Solamente 10 notizie e i commenti di fonte au-

striaca sono informati a un po' di pessimismo, che
fu sempre condiviso dalla stampa austriaca in materia
di politica balcanica.
Ecco intanto gli ultimi telegrammi che si riferiscono

alla rivolta albanese :

Salon•icco, 29. - Gli arnauti, dopo uri combattimento accanito,
hanno dovuta abbandonare il passo di Katschanik.

Questa vittoria delle truppe imperiali produrrà importanti conse-
guenze e determinerà certamente la sottomissione di tutta l'Al-
bania.
Gli arnauti, che occupavano la gola di Katschanik, quando le

truppe impieriali si avvicinarono dalle due parti, abbandonarono
col massimo disordine le loro posizioni e si ritirarono sulle mon-
tagne.
Costantinopoli, 29. - Secondo notizie ufficiali gli arnauti che oc-

cupavano il passo di Katschanik hanno tentato di fuggire verso

Morava, ma le truppe lo hanno impedito.
Si spera di liberare completamente il passo prima di domani.
I ribelli di Ipek si sono dispersi.
Costantinopoli, 2.9. - Secondo gli ultimi dispacci il combatti-

mento nel passo di Katschanik tra gli arnauti e le truppe imporiali
continua.
Gli albanesi hanno cercato di fuggire, ma le truppo turche lo

hanno impedito.
Salonicco, 29. -- Secondo Voci che corrono gli arnauti avreb-

bero l'intenzione di occupare il passo di Demir Kapou, situato sulla
linea da Salonicco a Uskub, allo scopo di arrestare il movimento
delle truppe.
Sono state inviate truppe sul luogo.
A Katschanik un capo arnauta ha cercato di persuadere i rivol-

tosi a lasciare libera la strada ferrata. Fino a mezzogiorno però i
suoi sforzi non erano riusciti.
La popolazione di Hunara (Vilayet di Giannina) continua a non

volere riconoscere le autorita e ad insultare i commissari inviati in
quella località.
Sono perciò partiti da Giannina per quella località due batta-

glioni di fanteria e una batteria di artiglieria.

La quistione eterna dell'isola di Creta non cessa dal
preoccupare i circoli politici. Un dispaccio da Parigi in
data di ieri, dice :

Le notizio ricevute dalla Canea sembrano indicare che il Governo
provvisorio cretese sarebbe assolutamente deciso a non aderire al
desiderio delle potenze protettrici di invitare cioè i deputati del-
l'assemblea nazionale a rinunziare alla prestazione del giuramento
di fedeltà al Re di Grecia.
Queste disposizioni che non rispondono allo spirito di conciliazione

delle Potenze protettrici producono cattiva impressione nei circoli
politici, nei quali si ritiene che potrà divenire necessario di far ri-
spettare la volontà delle potenze di non tollerare alcuna, nuova
causa di difficoltà nella questione cretese.

Il telegrafo ha comunicato ieri l'altro che il gene-rale Juan Vicente Gomez era stato eletto presidente
costituzionale del Venezuela per un sessennio
Il Gomez era vice presidente della Repubblica quando

avvenne la rivoluzione che scacciò il famosö presi-dente Castro e da allora assunse provvisoiiamente
11 potere.
Una nuova costituzione fu votata ed il Gomez, quale

presidente provvisorio, s'assunse l'incarico di ristabilire
con parecclue potenze europee i rapporti diplomaticirotti per i procedimenti poco corretti del generale Ca-stro. I negoziati intavolati dal dott. Paul, inviato spe-ciale del Venezuela in Europa, non furono approvati dalCongresso venezuelano ed egli venne sostituito dal si-
gnor Carlos Glisanti, ma le trattative iniziate da que-sti, causa il carattere provvisorio del Governo del ge-nerale Gomez, non sono state finora condotte con ener-
gia. Con la elezione definitiva del Gomez, le trattative
saranno riprese e si crede che fra non molto i rap-porti diplonatici fra l'Olanda, la Francia, ed altre na-
zloni con 11 Venezuela rientreranno nello stato normale.
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In Campidoglio. - La seduta (del Consiglio comunale di
Roma tenutasi iersera sotto la presidenza del sindaco Nathan, si

iniziò on un voto espresso dal consigliere on. Podrecca perchè
ogni dissidio abbia a cessare tra il Comune e il maestro di musica
Vossella. Il sindaco si associô alle parole dell'on. Podrecca.
Approvaronsi con brevi discussioni le proposte:
Statuto organico dell'Opera pia degli spirituali esercizi per gli

uomini presso Ponte Rotto.
Vondita alla Sodietå cooperativa < La .terza Roma > d'alcune

aree fabbricabili fuori porta San Giovanni.
Vonnero quindi approvate numerose altre proposte d'ordinaria

amministrazione.
Alla proposta: Pagamento di pneumatici < Michelin > per le am-

bulanze-automobili, dal consigliere Testa venne [rilevato che si

spendo troppo per il servizio automobilistico, ma l'assessore Rossi-

Doria o i consiglieri Musanti eMazzolani constatarono che si tratta di
un servizio sanitario per il trasporto di malati dell'Agro romano.

La proposta venne approvata.
Alle ore 11.30 la seduta venne tolta.

Partenza. - Ieri ð partito da Roma per Firenze il Principe
Leopoldo di Baviera. Erano alla stazione a salutarlo il ministro di

Baviera presso il Quirinalo bar. de Tann-Rathsamhausen e il mini-
stro di Baviera presso il Vaticano bar. De Ritter De Gruenstein.

Per i poveri di Roma. - Il sindaco Nathan ha inviato a S. A. il
Principe di Monaco una lettera, per ringraziarlo della generosa elargi-
zione. di L. 2000, ed ha contemporaneamente trasmesso la somma

ricevuta alla presidenza della Congregazione di carità perchè sia ero-
gata secondo la volonta dell'Augusto donatore.

Conferenza. - Nel vasto salone dell'Associazione della Stampa,
alla, presenza di un numerosissimo, eletto, intellettuale pubblico
l'avv. Vincenzo Morello (Rastignac) tenne ieri sera l'annunziata sua
conferenza sul tema: < La tragedia nel teatro italiano ».

L'argomento complesso e difficile venne svolto con chiarezza e

ardimento di novissime idee dal dotto conferenziere che venne vi-

vamente applaudito.
La ragspresentanza turea in Italia. - Ieri l'altro da

Salonicco, a bordo del piroscafo Solunto, della N. G. I., apposita-
mente noleggiato, sono partiti per l'Italia 123 escursionisti turchi.

Assistevano alla partenza il vall e le altre autorita civili e mili-

tari, nonchè una larga parte della popolazione o della colonia ita-

liana che hanno salutato i partenti con vive acclamazioni.
11 ßolunto arriverà domani a Bari.

NEovimento commeretale. - Il 28 corrento furono cari-

cati a Genova 1231 carri, di cui 450 di carbone pel commercio o 120

por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 3M, di cui 62 di car-
bono pel commercio o 67per l'Amministraziono ferroviaria; a Sa-

vona 352, di cui 250 di carbone pel commercio e 10 per l'Amministra-

zione ferroviaria; a Livorno 225, di cui 73 di carbone pel commer-
cio e 41 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 18, di cui

11 di carbone pel commercio.

3Iarina mercantile. - Da Penang ha proseguito per Bom-

bay l'Ischia, della N. G. I., o da Port Said 11 R. Rubattino, della

stessa Società, per l'Italia. - Il Principe Umberto, della N. G. I., ha

proseguito da Rio Janeiro per 11 Plata. - Da San Vincenzo ha pro-

seguito per Genova il Regina Elena, pure della N. G. I. - Il Flo-

rida, del Lloyd italiano, è partito da New York per Napoli e Ge-

nova. -- L'Argentina, della Veloce, è partito da Barcellona per

Genova.
Ein IIORO.

I?oro amerleano. - Da New York l'altro giorno partirono
sul Kronprinzessin Cecilia nuove esportazioni d'oro a destinazione

di Londra per un ammontare di 10 milioni di dollari o mercoledi

partitanno altri 2,500,000 dollari sul Campania, per la stessa desti-

nazione.

Gli speditori di questo somme sono Guaranty Trust, 5 milioni di
dollari; Kidder Peabody c C., 2,500,000 dollari; National City Bank,
2 milioni di dollari; Hanover National Bank, 1,500,000 dollari; Hei-
delbach Ickelbeimer o C., 1,500,000 dollari.
L'aumento del cambio internazionale fa prevedere la cent nua-

zione di queste uscite d'oro.

TELEGEE.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

CORNWALL, 29 (Ontario). - Un violento incedio ha distrutto
stamane il Rossmore Hôtel e le sue dipendenze.
I danni sono calcolati ad 1,250,000 franchi.
Nove persone sono rimaste carbonizzate.
DURBAN, 29. - Una baleniera inglese ha preso possesso il 24

marzo scorso dell'isola di Herd, presso l'arcipelago francese delle
Kerglielen, inalzandovi la bandiert inglese.
AMSTERDAM, 29. - Teodoro Roosevelt à qui giunto ed é stato ri-

cevuto dalle autorità e dalle notabilità cittadine.
Roosevelt si è recato a visitare la tomba dell'ammiraglio De Ruy-

ter, la nuova chiesa e la manifattura dei diamanti.
LONDRA, 29. - Essendosi il Parlamento aggiornato dopo la for-

malità della promulgazione della legge di finanza, una cinquantina
di deputati lasciano Londra fra oggi e domani per recarsi nel Con-
tinente.

11 cancelliere dello Scacchiere, Lloyd George, ed il sottosegretario
parlamentare per l'India, Naster of Elibank, attraverseranno la
Francia in automobile o si recheranno in Italia a passarvi una quin)
dicina di giorni.
LONDRA, 29. - L'Aeroclub Reale si ò riunito oggi coll'intervento

di Paulhan ed ha redatto un processo verbale, certifleando che lo
aviatoro aveva adempiuto a tutte le condizioni stabilite por il raid
Londra-Manchester e che perciò era legittimo vincitore del premio
di 230,000 franchi, offerto dal Daily Mail.

11 duca d'Argyll, presidente dell'Aeroclub, rappresenterà personal.
mente il club alla colazione che sarà dati domani in ono e di Pau-
lhan, durante la quale sarà consegnato all'aviato:o lo chèque di
diecimila lire storline.
PARIGI, 29. - La Conferenza internazionale per la reprassione

della tratta delle bianche ha redatto una convenzione diplomatica
che sarà firmata nolla settimana prossima.
Relativamente poi alle pubblicazioni che offend.ono il buon co-

stume essa ha preparato un progetto di convenzicme che sarà sot.
toposto all'esame dei vari. Governi. Essa ha inoltre preparato per la
firma immediata un accordo per stabilire i rapparti fra i vari ufflci
nazionali destinati alla lotta contro la pornografia.
ADDIS ABEBA, 28. -- Si è sparsa la notizia cho l'imperatrice ha,

fatto un altro tentativo presso i capi scioani por paciflcarsi corn
essi ed ha diretto, a tale scopo, ai principali fra loro una lettera.
Questo nuovo tentativo non ha alcuna probabilità di riuscita.
L'AJA, 29. - Roosevelt e la sua famiglia, accompagnati dal mi.

nistro degli Stati Uniti all'Aja, sono giunti da Bruxelles nel p ome.
riggio al castello reale di Loe.
L'ex-Presidente e stato ricevuto all'entrata del palazzo à Alle, Re-

gina e dal Principe consorte.
Roosevelt ha assistito ad un pranzo di gala offerto i sua onore

dalla Regina.
Roosevelt ripartira stasera per Amsterdam.
VIENNA, 29. -- Il primo luogotenente Hotricht34 the si trova in

arresto preventivo qui dal 22 novembre 1909 a e:w.sa di un tenta-
tivo di avvelenamento contro dieci ufficiali dello stato maggiore, ha
confessato ieri il suo delitto.
La signora Hofruchter, la cui attitudine non è priva di *sospettoè stata condotta ieri dinanzi al giudice,
BERLINO, 29. - Camera dei signori FNessiana. - Si approva,
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cori Ì40 voti contró 94, il irogetto di riforma olettorale, quale fu

proposto dal presidento alel Consiglio, Bethmann IIollweg.
TEIIERAN, 29. - 11 Parlamonto ha approvato il progétto di un

prestito'intorno sotto las forina di una cmissiono'di blioni al 6 0[0
del:Taloro di 10 tomans. «

. SipardaËar .ha preseptato al,Parlamento il progetto per la costi-
tuzione di un Gábinetto moderato.
,HELSINÒFORS, 29. Il governatore genorale ha ordinato la chiu-

sura llella esposizionè di quodri giapponesi che era státa inaugu-
rata ad Abo, riteneido clio alcuni dei quadri esposti sono offensivi

por l'esercito russo.

FOI (Aringe), 29. - La Commissione di scrutinio ha proclamato
Delcassó eletto con 65 voti di maggioranzà.
La proclamazione di questo risultato ð stata accolta. con grida di

protesta.
'll prefetto ha dovuto intervenire per ristabilire la calma.
LONDRA, 30. - Mandano da Costantinopoli al Daily Telegraph

che secondo le ultime notizia, gli albanesi sono entrati ad Ipek, a
Djakofa ed a Gilan. Gli insoril hanno opposto alle truppe turche
ulia rosistenza disperata a katschanik ove Tourgut pascia ha occu-
pato una. delle alture, dopo avere subito la perdita di seicento.
nonum.

hlO DE JANEIRO, 30. - Il Congresso si aprira 11 3 maggio. Il
fiioèàaggio presidenziale è ansiosamente atteso. In esso Nilo Pe-

caulia esporrà laagamento gli afti compiuti durante la sua presi-
dBDEL

AÈSÌERDAhi, 30. - 11 Municipio ha offerto un banchetto in onore
di Itoosevelt.
Il borgomastro ha fatto un brindisi agli Stati Uniti ed alla Re-
na di Olanda.
Roosevolt ha risposto che à lieto di trovarsi sul suolo natale dei

suoi antenati ed ha fatto un brindisi alla prosperità dell'Olanda e

della Casa d'Orange.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Gollegio romano

29 aprile 1910.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . .
0" a mare.

L'altezza della stazione ä'di u18ti . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi. . . . 754.74.

Umidità celativa a mezzoal. . . . ,
45.

Vento a mezzodi. . . . . . . : . . NW.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . . 1/2 nuvolo.

massimo 21.6.
Teracmetro centigrado

minimo 0.9.

Pioggia . . . . , . . , goccc.

29 aprile 1910.

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima di 750 sul mar del nord e Norvegia.
In Italia nelle N ore: barometro quasi ovunque disceso, fino a 2

mm. in val Padana; temperatura prevalentemente diminuita al sud
ed isole, aumentata altrove; qualche vento forte orientalo in Lom-
bardia ed Umbria; piogge sparse in Piemonto. Toscana, Abruzzo,
Campania e Sicilia.
Barometro: 76$ sull'alta Italia, 759 sulla Sicilia.
Prooabilità: venti meridionali deboli o moderati; cielo general-

mente nuvoloso con pioggo sparse sull'Italia settentrionale, centrale
e Sardegna. Tirreno mosso od alquanto agitato.

OLLETTINO ¾ETRORTCO
dell'Uglido aintrale dÎmetoo logÑ e di goodinamlom

Rom 4 20 aprile 1910.

ßfATO BTATO .T Ji:RATUlts
STAZIONI de I c.ielo d e,1 an a r

ore 8 ore 8 ello 24 ore

Po'rto.Maurizio.
.
-

Génovà
. . , , . 1/4 coperto caltno 18 4 13 0

Spezia . . , , , , */4 copeyto caligo 22 2 11 o
Guneo . . . . . . */4 cophrto 10 8 7 5
Torino. .

, , , . coperto 13 1 9 i
Alessandria , , , 1/4 ooperto 17 0 0 3
Novara . . . , , coperto - 18 2 9 8
Domodossola .

, , 1|, coperto - 14 2 6 3
Pavla . , , , , . */4 doporte - 20 4 7 0
Milano . , , , , L¡, ooperto 21 0 10 1
Como .

. . , , , 1|, coperto - 17 7 8 0
Sondrio . . . . . sereno - 16 7 6 8
Bèrgamo. . . , ,

-
-

Brescia . . . . . 1/4 coperto 21 1 11 0
Cremona.

. . , sereno 20 4 9 8
Mantova. . . . , sereno - 17 8 8 0
Veroga . . , , , 1/4 coperto - 19 0 8 0
Belluno

. , , , , sereno - 14 5 5 1
Udine . . . , ,

säreno - hi 0 6 7
Treviso

. , , ,
sedio - 18 9 8 3

Venezia .
. . , , if, coperto calmo 16 I 10 3

Padova
. . . . . sereno - 16 4 8 3

Rovigo. . , , , -
.....

Piacenza. . . . . 1/2 coperto - 17 3 7 9
Parma. . . . . ,

sereno - 17 5 9 2
Reggio Emilia , , serono ---- 18 2 8 0
Modena . . , , , 1¡, coperto - 1"' 9 6 9
Ferrara .

. . . ,
sereno - 16 8 8 4Bologna . . . . ,
sereno - 10 g 8 y

RaYen a. . . . . serene - 15 2 5 8
Forli.

. . . . , , 1/4 coperto - 16 4 11 2
Pesaro. .

. . . , coperto calmo 16 6 7 3
Ancous

. . . , , 1/2 cáperto calmo 18 g 10 aUrbilio. . . , , , 1/4 copõ¾o - 13 4 8 8Macerata.
. . . t¡, coperto - 14 9 5

Ascoli Piceno
. .

-
....

Perugia. . . . ,
sereno - 18 0 9 5

Camermo
. . . , ,coperto - 12 7 6 7Lucca

. . . . . 1/, odperto - 21 4 9 UPisa. . . . . . . 1/2 coperto - Ma 7 10 1Livorno

. . . . . 1], coperto calmo 20 9 11 4
Firenze

. . . . , coperto -- 20 4 10 6
Arezzo

, , , , , ils .9 åtto - 19 0 10 6
Siena . . . . . . */4 coperto - 18 8 11 9

Grosseto.
. . . . */4 coperto - 23 0 9 ËRoma . . . . . . 1/4 coperto - 21 0 ggTeramo .
, , ,

...

Chieti . . . . , , tj, copgrto - 16 0 10 0Aquila. . . . . , coperto - 14 9 0 5Agnone . . . . , coperto - 11 2 5 ,Foggia. .
. . . . 1/4 coperto - 18 y go

Bari. . . . . . ,
sereno calmo 17 0

.
12 0Lecco

. . . . . , coperto - 19 0 12 oCaserta
. . . . , 1,, coþerto - 2û 5 13 5Napoli. . . , , , il, coperto calmo 21 3 *3 6Benevento . . . . 1/2 coperto 18 4 8 2Avelhno .
. .

Osggiano . . . .
sereno

- 15 7 8 8Potenza .
, , , ,

1 06Porto - 14 5 7 3Cosenza . . . . , sereno - 19 2 13 oTiriolo. . . . . , coperto - 17 2 10 4Reggio Calabria
.

-

Tt'apani · · . . , ooperto mosso 19 5 15 0

|
Paiormo

. . . . , coperto legg thoamo 19 2 12 7Porto Empedoele . coperto legg. mosso 20 2 1ô 3Caltamssetta.
. , coper - 20 3 13 0Messma

. . . . PioVoso calmo 19 4 13 4Catania
. . . . . coperto mosso 21 1 15 2Siraousa . . . . . coperto agitato 20 5 le oCagliari . . , , , s/, coperto calmo 23 0 10 08¾ri. , , , , , sj, coperto - 18 4 9 9
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